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	Valutazione sommativa – 2° anno di formazione (3P)
Contesto preospedaliero
	[image: image1.jpg]


	Servizio:      

	Periodo:      
	Studente:      

	Corso: 2SL
	Da consegnare il:      


CONDIZIONI QUADRO DI SVOLGIMENTO DELLO STAGE

	OBIETTIVI D’INTEGRAZIONE
Il secondo anno di formazione è improntato sul “quotidiano instabile”. Allo sviluppo delle competenze necessarie alla gestione di situazioni di crisi nella sua accezione più globale e al ripristino e mantenimento delle funzioni vitali. I periodi di formazione pratica sono finalizzati all’ampliamento della visione dell’azione sanitaria.


	SITUAZIONI D’APPRENDIMENTO
Lo studente si prenderà cura di utenti con le seguenti caratteristiche:

· Equilibrio vitale stabile, in grado di interagire e di relazionarsi con l’équipe di cura.

· Equilibrio vitale instabile nell’ambito del paziente con lesioni o malattia senza pericolo di vita immediato che però non escludono un’evoluzione che a breve termine potrebbe essere letale (CARS giallo)

Gli apporti teorici del 2°anno di formazione si riferiscono alla globalità degli apparati ad eccezione degli apporti di: pediatria, rianimazione avanzata e agli apporti relativi alla gestione del paziente con problematiche psichiatriche


PROCESSI DI LAVORO E RELATIVE COMPETENZE OGGETTO DI VALUTAZIONE

	CONDUZIONE DELL’INTERVENTO
	COLLABORAZIONE
	TRATTAMENTO E CURE DI TIPO 

PREOSPEDALIERO
	SALVATAGGIO E TRASPORTO
	APPARECCHIATURA TECNICA E 

INFRASTRUTTURA
	SVILUPPO

	Si compone di:

1.1    Valutare le richieste d’intervento e
         ricavarne le conseguenze 
1.2    Registrare e valutare Ie situazioni e

         ricavarne Ie strategie d'intervento
1.3    Affrontare i rischi e i pericoli 
1.4    Assumere i compiti di conduzione 

1.5    Preparare la documentazione per
          l’intervento


	Si compone di:

2.1   Comunicare all’interno del team e 

        con gli altri specialisti e gruppi 

        professionali

2.2.  Collaborare all’interno del team e

        con gli altri specialisti e gruppi 

        professionali 

2.3.  Prendere o dare in consegna i 

        pazienti tramite un rapporto 

        strutturato


	Si compone di:

3.1   Valutare i pazienti e determinare le

        priorità di trattamento 

3.2   Adottare immediatamente le misure

        salvavita 

3.3   Fornire il trattamento, le cure e 

        l’assistenza di tipo preospedaliero

        necessari in base alla situazione 
3.4   Comunicare in modo appropriato con

        i pazienti, le persone coinvolte e

        terze parti 

3.5   Garantire il monitoraggio dei pazienti  
	Si compone di:

4.1   Pianificare, comunicare e attuare le

        misure di salvataggio 

4.2   Predisporre il posizionamento e il 

        trasporto in base alla situazione 
4.3   Guidare i veicoli d’emergenza in

        modo sicuro e adeguato in qualsiasi

        circostanza

	Si compone di:

5.1   Gestire e conservare gli apparecchi,

        i materiali e i veicoli

5.2   Utilizzare gli strumenti, i media e i 

        dati digitali
	Si compone di:

6.1   Mantenere la salute e 
        contrastare le sollecitazioni
        psico-fisiche
6.2   Rispettare i principi etici e

        legali e riflettere sulle proprie

        azioni

6.3   Contribuire alla qualità e allo

        sviluppo professionale 

6.4   Provvedere all’apprendimento

        permanente

6.5   Co-sviluppare e condividere

        le conoscenze basate sui dati 


LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DELLA VALUTAZIONE SOMMATIVA

Competenze attese

Per competenze attese s’intendono le conoscenze, le capacità, le abilità e le attitudini richieste alla persona in formazione durante il periodo di stage pratico.

Indicatori di valutazione

Per indicatori di valutazione s’intendono i comportamenti osservabili nella pratica, per rapporto alla competenza attesa.

Livelli tassonomici di riuscita

La valutazione si esprime attraverso differenti livelli tassonomici di riuscita nelle diverse competenze. Ogni competenza è valutata secondo il seguente grado di acquisizione.

	OTTIMO
	
	MOLTO BUONO
	
	BUONO
	
	SODDISFACENTE
	
	SUFFICIENTE
	
	INSUFFICIENTE



	
	6
	
	
	
	5.5
	
	
	
	5
	
	
	
	4.5
	
	
	
	4
	
	
	
	3
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Eccellenti 

prestazioni, piccole

imprecisioni di

rilevanza minore.
	
	Prestazioni 

superiori agli 

standard medi, ma con alcune imprecisioni non 

significative.
	
	Prestazioni 

generalmente di buon livello, ma con alcune
 imprecisioni non 
significative.
	
	Prestazioni che 

rispettano i criteri di
 valutazione, con un certo numero d’imprecisioni 

significative.
	
	Prestazioni nella
 sufficienza, con l’acquisizione 

minima delle competenze attese.
	
	Prestazioni 

insufficienti, è 

necessario e 

richiesto ancora 
parecchio lavoro.


Commento generale 
Nello spazio dedicato al commento generale, e a prescindere dal grado di acquisizione delle singole aree di competenza, viene indicato il livello d’uscita della persona in formazione; la valutazione sommativa deve essere espressa in considerazione del livello raggiunto dallo specializzando durante l’ultimo mese di stage.

	CAMPO 1 
	CONDUZIONE DELL’INTERVENTO
	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’AREA DI COMPETENZA 

	1.1    VALUTARE LE RICHIESTE D’INTERVENTO E RICAVARNE LE CONSEGUENZE 

· Considera il contesto d’intervento sulla base delle informazioni a disposizione

· Raccoglie tutti i dati rilevanti e propone una strategia d’intervento corretta 
	     
	     

	1.2    REGISTRARE E VALUTARE LE SITUAZIONI E RICAVARNE LE STRATEGIE D'INTERVENTO

· Verifica la completezza e la validità delle informazioni ricevute formulando ipotesi e strategie pertinenti 
· Definisce e propone l’eventuale coinvolgimento del medico d’urgenza o di altre persone qualificate e autorizzate in rispetto delle modalità di lavoro dei partner del soccorso
· Adatta le ipotesi e le strategie formulate in funzione della situazione reale incontrata
	     
	

	1.3    AFFRONTARE I RISCHI E I PERICOLI 

· Si avvale di un metodo sistematico (primo e secondo sguardo) ai fini di ottenere un quadro completo della situazione e dei pericoli potenziali.

· Rispetta i principi d’igiene, utilizza le tecniche e strumenti preventivi adeguati atti a evitare la diffusione di malattie contagiose 

· Identifica i rischi connessi all’intervento integrando i principi di prevenzione e di sicurezza (DPI)
· Garantisce la propria sicurezza
	     
	

	1.4    ASSUMERE I COMPITI DI CONDUZIONE 

· Concorre a stabilire gli obiettivi e le priorità adeguate all’intervento assegnato, tenendo conto delle regole organizzative, professionali e legali
· Collabora nella pianificazione ed organizzazione delle risorse umane e tecniche nel rispetto delle procedure definite

· Riflette sulle conseguenze delle proprie indicazioni in merito all’evoluzione dell’intervento
	     
	

	1.5    PREPARARE LA DOCUMENTAZIONE PER L’INTERVENTO

· Definisce il contenuto necessario per la documentazione sanitaria
· Compila sotto supervisione la documentazione utilizzando un linguaggio professionale
· Controlla che la documentazione sia completa ed esaustiva
	     
	

	OTTIMO 6      MOLTO BUONO 5.5      BUONO 5      SODDISFACENTE 4.5       SUFFICIENTE 4        INSUFFICIENTE 3                     TOTALE PUNTEGGIO
	     
	


	CAMPO 2
	COLLABORAZIONE
	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’AREA DI COMPETENZA

	2.1   COMUNICARE ALL’INTERNO DEL TEAM E CON GLI ALTRI SPECIALISTI E GRUPPI PROFESSIONALI

· Esplicita e condivide sulla base delle informazioni raccolte le proprie ipotesi al fine di garantire un’organizzazione efficace
· Comunica in modo tempestivo ed esplicito avvalendosi di un linguaggio professionale
· Adatta la comunicazione in base all’interlocutore professionale
	     
	     

	2.2.  COLLABORARE ALL’INTERNO DEL TEAM E CON GLI ALTRI SPECIALISTI E GRUPPI PROFESSIONALI 

· Garantisce la collaborazione efficace all’interno del proprio team e con i partner nelle situazioni compatibili con il periodo formativo

· Valuta le modalità di cooperazione e, se necessario, le rivede e le adegua
	     
	

	2.3.  PRENDERE O DARE IN CONSEGNA I PAZIENTI TRAMITE UN RAPPORTO STRUTTURATO

· Individua e ricerca le possibili fonti di informazione di rilievo inerenti il paziente di cui si occupa
· Raccoglie informazioni orali e/o scritte sullo stato del paziente (bio-psico-socioculturale-spirituale)  

· Valuta la completezza delle informazioni ricevute

· Esegue una consegna strutturata, pertinente e completa che evidenzi le priorità riscontrate in situazioni
· Utilizza modalità comunicative e linguaggio professionale adeguati
	     
	

	OTTIMO 6      MOLTO BUONO 5.5      BUONO 5      SODDISFACENTE 4.5       SUFFICIENTE 4        INSUFFICIENTE 3                     TOTALE PUNTEGGIO

	     
	


	CAMPO 3
	TRATTAMENTO E CURE DI TIPO PREOSPEDALIERO
	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’AREA DI COMPETENZA

	3.1   VALUTARE I PAZIENTI E DETERMINARE LE PRIORITÀ DI TRATTAMENTO 

· Esegue una valutazione primaria strutturata ed identifica la criticità del paziente

· Effettua una valutazione secondaria utilizzando gli strumenti di rilevamento in modo adeguato

· Sulla base dei dati rilevati formula delle ipotesi diagnostiche 
· Stabilisce una priorità dei dati rilevati
· Procede con una valutazione sistematica e continua
	     
	     

	3.2   ADOTTARE IMMEDIATAMENTE LE MISURE SALVAVITA 

· Collabora nell’applicazione delle misure immediate salvavita in base alla situazione, attenendosi agli AMD di riferimento e alle procedure in vigore 

· Controlla l’efficacia delle misure applicate e promuove l’adeguamento all’evolversi della situazione
	     
	

	3.3   FORNIRE IL TRATTAMENTO, LE CURE E L’ASSISTENZA DI TIPO PREOSPEDALIERO

· Concorre alla formulazione di un piano di cura adeguato alla situazione clinica

· Riconosce le risorse del paziente e le considera nel processo di cura

· Applica le cure di sua competenza dimostrando: abilità manuale, rispetto dei principi di sicurezza, efficacia, benessere della persona ed economia

· Garantisce una gestione delle tempistiche adeguata alla situazione 

· Verifica l’efficacia delle misure applicate e, se necessario, adegua le cure o il trattamento in situazioni compatibili con il proprio periodo formativo
	     
	

	3.4   COMUNICARE IN MODO APPROPRIATO CON I PAZIENTI, LE PERSONE COINVOLTE E TERZE PARTI 

· Rispetta il bisogno di vicinanza o di distanza del paziente o dei famigliari avvalendosi di un approccio empatico

· Adegua la comunicazione alla situazione e ai bisogni del paziente in funzione dell’età e degli aspetti socioculturali e religiosi

· Adotta una comunicazione verbale e non verbale congrua in qualsiasi situazione con il paziente, le persone coinvolte e i terzi
· Favorisce l’espressione del paziente
	     
	

	3.5   GARANTIRE IL MONITORAGGIO DEI PAZIENTI  
· Assicura costantemente il monitoraggio del paziente

· Interpreta i dati rilevati e, sotto supervisione, li mette in relazione con la situazione clinica riscontrata

· Utilizza adeguatamente i mezzi diagnostici appropriati per la valutazione del paziente
	     
	

	OTTIMO 6      MOLTO BUONO 5.5      BUONO 5      SODDISFACENTE 4.5       SUFFICIENTE 4        INSUFFICIENTE 3                    TOTALE PUNTEGGIO
	     
	


	CAMPO 3
	SALVATAGGIO E TRASPORTO
	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’AREA DI COMPETENZA

	4.1   PIANIFICARE, COMUNICARE E ATTUARE LE MISURE DI SALVATAGGIO 

· Conosce le tecniche relative alla mobilizzazione, all’immobilizzazione e al trasporto, secondo i principi PHTLS

· Applica lee tecniche di immobilizzazione, mobilizzazione e di trasporto in base alla valutazione dello stato del paziente, dell’ambiente e delle circostanze

· Verifica dell’adeguatezza delle scelte effettuate apportando eventuali modifiche necessarie.
	     
	     

	4.2   PREDISPORRE IL POSIZIONAMENTO E IL TRASPORTO IN BASE ALLA SITUAZIONE 

· Assicura il trasporto del paziente utilizzando tecniche, materiali e presidî adatti alla situazione clinica
· Considera sistematicamente la relazione fra il posizionamento del paziente, la situazione clinica, il suo comfort e i principi di riferimento

· Conosce le principali specificità degli ospedali di destinazione, in relazione alla problematica del paziente
· Propone il ricovero considerandone i relativi tempi di trasferimento ed il mezzo di trasporto ottimale
	     
	

	4.3   GUIDARE I VEICOLI D’EMERGENZA IN MODO SICURO E ADEGUATO IN QUALSIASI CIRCOSTANZA

·    Riflette in merito al posizionamento del veicolo sul luogo dell’evento e ne trae conclusioni per situazioni future
	     
	

	OTTIMO 6      MOLTO BUONO 5.5      BUONO 5      SODDISFACENTE 4.5       SUFFICIENTE 4        INSUFFICIENTE 3                    TOTALE PUNTEGGIO
	     
	


	CAMPO 5
	APPARECCHIATURA TECNICA E INFRASTRUTTURA
	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’AREA DI COMPETENZA

	5.1   GESTIRE E CONSERVARE GLI APPARECCHI, I MATERIALI E I VEICOLI

· Esegue il controllo quotidiano di prontezza in funzione delle caratteristiche del veicolo di emergenza

· Conosce e applica i principi e le procedure relativi alla gestione e manutenzione del materiale

· Esegue la pulizia e la manutenzione dei presidi tecnico sanitari nel rispetto delle direttive in uso nel servizio
	     
	     

	5.2   UTILIZZARE GLI STRUMENTI, I MEDIA E I DATI DIGITALI 
· Conosce i principali strumenti digitali in uso al servizio, utilizzandoli coerentemente con le direttive di riferimento.

· Conosce e rispetta le disposizioni sulla protezione dei dati digitali.
	     
	

	OTTIMO 6      MOLTO BUONO 5.5      BUONO 5      SODDISFACENTE 4.5       SUFFICIENTE 4        INSUFFICIENTE 3                    TOTALE PUNTEGGIO
	     
	


	CAMPO 6
	SVILUPPO
	COMMENTO GENERALE RIFERITO ALL’AREA DI COMPETENZA

	6.1   MANTENERE LA SALUTE E CONTRASTARE LE SOLLECITAZIONI PSICO-FISICHE
· Riconosce il carico stressogeno legato al contesto professionale e si esprime in merito al proprio carico emotivo
· È in grado di far fronte all’impatto emotivo causato dalle circostanze
· Applica misure idonee alla tutela della propria salute nel corso della formazione e della vita quotidiana
	     
	     

	6.2   RISPETTARE I PRINCIPI ETICI E LEGALI E RIFLETTERE SULLE PROPRIE AZIONI
· Conosce e si riferisce costantemente ai principi etici e deontologici
· Garantisce il segreto professionale

· Fa riferimento alle basi legali e ai diritti del paziente

· Coinvolge, compatibilmente con la situazione, il paziente nel processo decisionale compatibilmente con il periodo formativo

· Adatta l’assistenza nel rispetto delle diversità valoriali, sociali e culturali

· Si confronta rispetto ai dilemmi etici
	     
	

	6.3   CONTRIBUIRE ALLA QUALITÀ E ALLO SVILUPPO PROFESSIONALE 

· Partecipa attivamente al debriefing tecnico riesaminando il proprio operato
· Si interroga attivamente per lo sviluppo della qualità della professione
· Dimostra un’adeguata postura di tipo professionale
	     
	

	6.4   PROVVEDERE ALL’APPRENDIMENTO PERMANENTE

· Definisce i propri obiettivi personali e ne negozia le modalità per raggiungerli

· Si impegna in un processo di autovalutazione accettando il confronto con i propri referenti

· Analizza le situazioni professionali attraverso quadri teorici di riferimento

· Stimola e si fa promotore di situazioni di apprendimento per mobilizzare e implementare le proprie conoscenze

· Assume con regolarità una postura riflessiva sull’azione in merito al proprio sviluppo professionale
	     
	

	6.5   CO-SVILUPPARE E CONDIVIDERE LE CONOSCENZE BASATE SUI DATI

·   Si informa sugli sviluppi attuali e futuri del contesto professionale 

·   Utilizza la letteratura specifica di riferimento per seguire ed elaborare le questioni che si presentano
	     
	

	OTTIMO 6      MOLTO BUONO 5.5      BUONO 5      SODDISFACENTE 4.5       SUFFICIENTE 4        INSUFFICIENTE 3                   TOTALE PUNTEGGIO
	     
	


	RICAPITOLAZIONE RISULTATO OTTENUTO PER CAMPO DI COMPETENZA
	PUNTEGGIO

	TOTALE CAMPO 1: CONDUZIONE DELL’INTERVENTO (ACQUISITO SE IL TOTALE È > a 19)
	     

	TOTALE CAMPO 2: COLLABORAZIONE  (ACQUISITO SE IL TOTALE È > a 11)
	     

	TOTALE CAMPO 3: TRATTAMENTO E CURE DI TIPO PREOSPEDALIERO (ACQUISITO SE IL TOTALE È > a 19)
	     

	TOTALE CAMPO 4: SALVATAGGIO E TRASPORTO (ACQUISITO SE IL TOTALE È > a 11)
	     

	TOTALE CAMPO 5: APPARECCHIATURA TECNICA E INFRASTRUTTURA (ACQUISITO SE IL TOTALE È > a 7)
	     

	TOTALE CAMPO 6: SVILUPPO (ACQUISITO SE IL TOTALE È > a 19)
	     

	TOTALE
	     


	RIASSUNTO FINALE DELLA VALUTAZIONE SOMMATIVA

	LO STAGE È ACQUISITO SE:
	VALUTAZIONE FINALE

	IL PUNTEGGIO MINIMO FISSATO PER OGNI CAMPO È RAGGIUNTO
	STAGE ACQUISITO
	

	ALMENO 17 DELLE 23 COMPETENZE ANNOVERATE NEL RAPPORTO DI STAGE SONO RISULTATE ACQUISITE
	STAGE NON ACQUISITO
	

	LE 5 COMPETENZE INDEROGABILI EVIDENZIATE IN GRIGIO SONO RISULTATE ACQUISITE
	


RIEPILOGO ASSENZE   
	Malattia:
	     

	Infortunio:
	     


Persona/e di referenza:

          ……………………………………………………………………………..….. 

Persona in formazione:


          .................................................................................................................

Docente SSSCI:


          ..................................................................................................................

Luogo e data:

          ……………………………………………………………………………………
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